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AL CHIARISSIMO P. MAESTRO 

TOMMASO TOMMASONI 

PER L* APPLAUDITA SUA PROMOZIONE 

ALLA CATTEDRA DI TEOLOGIA DOMMATICA 
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XI PARROCHI DELLA CONGREGAZIONE D* ISTRANA , 
PRESI DA STIMA E VENERAZIONE , 
INTITOLANO E CONSACRANO QUESTE 

TERZINE 

Dove sorgeva la vetusta rocca 

Di Morgan paludoso, e dove il Sile 
Tacitamente in ampia valle sbocca; 
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Stanco dal lungo oprare, la senile 

Salma in dolce riposo accolto avea 
Il saggio Tommasoni almo e gentile. 

E sulle sagre carte ivi godea 

Profondamente meditar tranquillo f 
E meditando V anima pascea . 

Quando voce s* udì , coni' alto squillo , 

Che di Valsecchi all' onorato scanno 
Chiamollo ; ed Egli paventando udillo . 

E sì lo prese al cor dolente affanno 

D' abbandonar il placido soggiorno , 
Che lenta febbre mosse a di lui danno . 

E '1 suo dolce compagno notte e giorno 
Seco piagnea Tamara dipartita, 
Qual tortore pietoso a lui. d'intorno . 
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E mentre il duolo a lamentar lo invita , 
Talor movendo neìV ermo recesso 
Del vicin bosco , ad ora men gradita ; 

Ivi un giorno soletto vide appresso 

Ad una quercia annosa un veglio antico, 
Che gli parve Valsecchi, ed era ei stésso. , 

Fissollo il Veglio , e si gli disse : o amico 
Del Tommasoni mio , che tanto onoro , 
Vienne , m' ascolta e digli quant' io dico . 

E primamente che il divino Coro 
Lassù nel Ciel dell'anime beate 
M • accolse e fregia <T immortale alloro : 

Che già al Trono di Dio furo innalzate , 
Dei Cherubini sulle fulgid* ali, 
Le preci di tant* alme abbandonate : 
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Che fine avranno i miserandi mali 

Di chiostri spalancati ed are infrante, 
E pratiche di spiriti infernali . 



E qui soggiunse il Veglio: o cielo! quante 
Stragi vide la terra, dacché in pace 
Giacque il mio frale, e i* son fra V alme sante • 

Non così piomba lo sparvier rapace 
Dall'etere sui timidi pulcini, 
£ ne fa pasto di sua gola edace ; 



Come ne* sagri asili almi e divini 
Ferocemente V infernal Arpia 
Piombò e disperse i miseri meschini. 



E il gran lamento lassù in ciel venia, 
E si coprir coli' ali per pietate 
Gli angeli santi, e un sospirar s'udia. 
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' L'occhio di Dio rifulse, e traboccate 
- Crollaro le bilance di Giustizia 
A tanto sacrilegio e feritate . 

Punì V Eterno la mortai nequizia, 
E fé' le strade orribilmente rosse 
Di sangue, e sparse di fatai mestizia. 

Col dito i cardini del mondo scosse, 
E '1 misterioso sassolin dal monte 
Cadde, che '1 gran Colosso alfin percosse. 

O Giustizia ineffabile, che pronte 

Tieni d' incontro agli empj le saette , 
Ed ai superbi fai crollar la fronte! 

E qui *1 Veglio in silenzio alquanto stette ; 
Poi prese a dir : queir alma generosa 
Perchè incerta all'invito si ristette? 
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D* un* epoca s' allegai gloriosa ; 

Che nel gran Circo di Scienze ed Arti 
La Scienza di Dio torna pomposa . 

In quante strane guise , in quante parti 
Sì combattè V afflitta navicella, 
E cadder sempre le diabolic' arti ! 

Or finalmente è in calma la procella , 
E si ristoran le squarciate vele , 
E ritorna a salpare ancor più bella. 

Tacciono i venti, e taccion le querele, 
E in Vatican rifulge il magno Pio , 
Che quasi giacque qual oppresso Abele . 

Quanti fervidi voti innanzi a Dio 

Senza posa salir per sua salvezza! 
Piangevano i celesti , e piansi anch* io . 
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Ma tutto vinse P ìinmortal fermezza ; 
La viva Fede , e Caritate ardente 
Di quest'Uomo che il mondo, il Cielo apprezza. 

Più vago spiega il manto risplendente 
Santa Religion , e i puri fonti 
Di sue dottrine schiude apertamente . 

Oh ! quanti infetti rivi giù dai monti 
Incaute avvelenava n pecorelle , 
Se a salvarle i pastor non eran pronti ! 

Ma all' apparir di più benigne stelle , 
E verdi paschi , e limpide sorgenti 
S' apron sicure a ristorar le agnelle. 

Qui '1 Veglio tacque , e gli occhi rilucenti 

Al Ciel rivolse , e sparve in queir istante. 
Raccolse il solitario questi accenti , 

£ rivestì di gioja il suo sembiante . 
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